
Cronaca del 1 marzo NOTAV 
Cronaca in Valle:  la Valle non si è fatta spaventare dalla ferocia del giorno prima: 
un  corteo partito da Bussoleno ha bloccato la A32 Torino-Bardonecchia, occupando 
l’ingresso della galleria per più di tre ore. Mentre anche nelle attigue statali i 
compagni/e Notav tenevano i blocchi ( solo i carri con le bestie sono stati fatti passare). 
Contemporaneamente i Notav di Torino  si sono divertiti a  spostarsi a gatto 
selvaggio con blocchi dalla Stazione di Porta Nuova a tutto il  centro e al Po. Sempre a 
Torino, per il terzo giorno consecutivo è stata bloccata per alcune ore la tangenziale, 
all'altezza dello svincolo di Corso Francia, nel Comune di Rivoli. 
Manifestazioni e blocchi moltiplicati in tutta Italia 
All'assemblea di Bussoleno del 29 era stato lanciato l’appello ai notav di tutta Italia. 
Appello grandiosamente raccolto. Manifestanti No Tav hanno bloccato treni e stazioni: 
da Genova dove sono stati occupati i binari della stazione di Brignole, ad Ancona a 
Paola, dove è stata bloccata la circolazione dei treni in Calabria ; con cariche a Milano 
e a Ancona..Hanno occupato strade e tangenziali: da  Asti e Alessandria a Brescia, 
dove è stata bloccata per più di 1 ora l'A4  Trieste  a  Bergamo,  a Bologna, a Firenze, a 
Napoli ed in Sicilia con il blocco dell'ingresso all'autostrada A19 Palermo-Catania.   
Hanno invaso uffici e sedi di partito, come il Blitz di Roma  al PD, definito “ il 
mandante della Tav” . 
Le bandiere con il «treno crociato», simbolo della lotta No Tav sono spuntate in 
tutta la penisola.  
 



  
 


